SCHEGGE DI VANGELO

Maddalena in festa
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Il primo giorno della settimana, Maria di Magdala si reco al sepolcro di mattino, quando era
ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e andd da Simon
Pietro e dall'altro discepolo, quello che Gesu amava, e disse loro: «<Hanno portato via il
Signore dal sepolcro e non sappiamo dove 'hanno posto!». Maria stava all’esterno, vicino al
sepolcro, e piangeva. Mentre piangeva, si chino verso il sepolcro e vide due angeli in bianche
vesti, seduti I'uno dalla parte del capo e l'altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesu.
Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il mio Signore e
non so dove I'hanno posto». Detto questo, si volto indietro e vide Gesu, in piedi; ma non
sapeva che fosse Gesu. Le disse Gesu: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Ella, pensando che
fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se I'hai portato via tu, dimmi dove I'hai posto
e io andro a prenderlo». Gesu le disse: «Marial». Ella si volto e gli disse in ebraico: «Rabbuni!» -
che significa: «Maestrol». Gesu le disse: «<Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al
Padre; ma va’ dai miei fratelli e di’ loro: “Salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio
vostro™. Maria di Magdala ando ad annunciare ai discepoli: «Ho visto il Signore!» e cio che le
aveva detto. (Gv 20,1-2.11-18)

“Apostola degli apostoli”: vede il Signore risorto e lo annuncia agli apostoli chiusi nel
cenacolo. Papa Francesco ha trasformato la semplice ‘memoria’ liturgica in ‘festa’, alla
pari degli apostoli. A lei per prima accade una grande grazia. Dice Papa Benedetto: “Ogni
cristiano rivive l'esperienza di Maria di Magdala. E' un incontro che cambia la vita:
I'ilncontro con un Uomo unico, che ci fa sperimentare tutta la bonta e la verita di Dio, che
Ci libera dal male non in modo superficiale, momentaneo, ma ce ne libera radicalmente,

ci guarisce del tutto e ci restituisce la nostra dignita”.



